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Adegua tone anii^àtltto^lettlno deli* 

I/Per gli Associati al Giornale L. 3 
P ei non Associai: 

X J 0 A s s o c i a z i o n i s i r i c e v o n o ; 
In Padova, all' Ufficio di Amministrazione. Via dei Servi, N. 10. 
Pagaménti anticipati sì delle Inserzioni chefldegli Abbonamenti. 1 • * J 
Non ai fa conto alcuno degli( articoli anonimi e «J ' respingono le let­

tore non affrancate. ' 4 * ' ' • 'V?i 
1 manosòtfitti, ' arichb accettati pei» la stampa, non si restituiscono 

VUfficio delia bisezione ed Amministrazione è in Via dei,So rvi in,,10 
- i • 1 ,t « ^ é f r a ^ t a l a M l l l i m T O T • • " ] ! 
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aperto l'abbonamento pel se­
condo trimestre alle condizioni in 
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icazioni UD m'eVo lusso amministratiVo, In una l e t | e r a ( l ) diretta al Qoo^itato centrale 
?ope che v i M sostituisca1 raffissione,^» j ^ q u e ^ ^ l e a n ^ f t l o r ò ^ y p ^ 

I ¥ 
' ^ ' ^ \ rd-T* 

corso. 
Quegli associati che non vhanno 

peranco inviato il saldo del tr ime­
stre1 volgente, e cosi pure coloro che 
devono ancora d'^iàipofcPa pareggio 
dello scorso anno, siaiio privàtP o 
Mti^idpii, sono pregati ^ v o l e r l o 

smettere con ;la maggior possibile 
^ * 
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pubblicazio 

vmcia.iMa |a Gazzetta non si è formata una 5
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giusta idea dell'operazione per la quale que­
sta pubblicità viene fat ta . 'Quand'essa dice 
che in causa di queste spesesi ottengonoof* 
ferte (mjnoriudai compra tor i (noiat^ eoe» si 
t rat ta 4i to* ajfesa da» 10 a 50: lire) dimen­
tica che non si pub sperare accorrenti Senza 

" 
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L 'AMMINISTRAZIONE t i t à d ì b e n i ' M WW^ è nècè^ar ia i^p-
J-'̂  ì : ; ; " "' r ^ I punto cerche l'offerta1 sùbera le ordinane ri-

• cerche1. (IlfrBucc€[d^neo poi ch^sa-propone ^ l e 
iu|ierzioui ,sui giornali pr;ovincialioche hanno 
la inserzioni giudiziarie % l'affissione cioè idi 
avvisi in tu t t i i Comuni sarebbe tin rimedio 
più costoso del male^Sappiamo,tutti ohe>gli 
avvisi da affiggersid costano ' carissimi e vò-
trlÌA«A. nativo.l V;««A«0« n̂  x«„;: ™«^Jk' ; 

t , ' * . f i . 

Firenze•, 3 aprile. 
VOsservatore Romano s i ' è affrettato a 

smentire là voce corsa della maiattia del.pa.pa, 
« "Ppntempojaneament© furono spedite1 lettere 
da,iRoma,ia jmoiltisstme persone 'per confer­
mare la stessa smentita. 'Questa volta però i 
papalini si sono ingannati credendo di far 'di­
spetto; con queste assicurazioni al partito l i-
berale, il* quale invece avrebbe considerata la 
morte del papa anche sotto l'aspetto politico 
come una sventura in questi momenti, nei 
p a l i dura 1*occupazione francese^ Se è,vero 
jpjhelo scioglimento più naturai^ e spontaneo 
del]a questione romana vuoi i essere- differito 
all'epoca in cui dovrà essere eletto un nuovo 
papa, non è men vero che il popolo rómariò 
dov? essere ini siffatta cii costanza pienamente 
l i be rò ' da ogni ' pressione di 'ba ionét te '^ t ra-
'^ièrél E* tantb più imppr tache sjeno lpntat\e 
(le« truppe, francesi, ora che si! prevedono ile 
brighe che. farà il partito napoleonico nel caso 

«di tabanza-della Santa Sede, perchè s i a / c o ^ 
!ferjta la«;^iara al n b : cardinale ,B;ónaparter 
' 'Ho/yefiutojl fempso contatore meccanico, 
/ i l quale è di una semplicità sorprendente, 
'Sebbene si assicuri che sieno pervenute al 
'governo propósteci*un artefice c h è l o r o r i -
derebbe più semplice ancora. ̂ E una scatoletta 

. 3 : 'Vi • >••-. , u • i : i - • • > • • • " . ; • i , r . feesso a poco del volume diungrQs^o-libro ;n » ; 

dodicesimo,; che ha suolato superiore sei occhi 
indicanti le unità, decine, centinaia", migliaia, 
decineLdi 'migliaia (é centinaia di migliàia,J e 
ftuì" lato più piccolo unsi epranghetta mobile, 

$& quale BÌ avanzai e si ritrae ad ogni gijio 
ideila1 ruota deli mulino, con cui dev'essere 
'ftfiej&d in comunicazione, e ad ogni 100 giri 
segna un punto ò numero, in sèguito {allo 
scatto d'una moìla. C è ina chiave ,pon cui 
si scarica, per far ritornare i numeri al loro 

sposto] e la controlleria si farà ad ogni tre 
o' quattro giorni, non potendosi fare in que­
sto spazio di temno più di dieci milioni di 
giri, quanti, equivalgono ai 100,000 punti che 

^sso può contare. P presso a poco lo.stespo 
itoeccariismo • che si yede applicato a certe 

gliono' essère rinnovati ad Ógni mom 

fW^TI3KS35 IT.%JLIAII'ÌK 

; PIR^ZE..7- Dalla QMM. àtitaìia: .... 
, Sjafinunzia che il pubblico Mi ai stero, esa­

minate le carte concernenti, la B causa GuaU 

:uk4rejjt ite, tfte8R^.MlW^fitip,w#T j glV;&?wa rp,e^q, la pomrapipneva'instru^ 
i W W m mm 4 SteBfflM. tt**: ì ? W ^ P?^to» fifi».??»*! 4ei senatori, (JOB,! 
par Ja c^aa ^ejla, j i p p î rae)jLtica ^ ., forti, nresjdenje, Wianif.'.?ogjp, Serra,-,« 
"•BflSWMM̂rì -ìRnsfioiB ©noi - 7 isnu -W^cciV» ^ b l ? incluso di popparsi luosaoi 

- ' " *"•- " • a procedere contro il senatore Gualteijio nefii 

S t ì W pde?uHp * ^ ? ; wwww* • 
' M U ^ ' i l * Cébé^Ho imtóore della pnh^ 

sosperiàione dall'esercizio de le loro funziona 
f M V a l o r i iell'uhivéràità 1 4 3 ^ 

Qfflo., Me. a^njà, fornai di mezgi per il loro; 
rimpatrio. J ; q tr h

 r , , (it) 

- .Vtfndttytore della società dei, beni d e ­
maniali, afferma che c o n t e a ; » volgere pro^ 
spe,ra }a i 'qutdazipne,dell 'antico patrimonio 

-macchine tipografiche per contare la t iratura 
dei fogli di stampa,' é crédo anzi che da que­
ste ne sia venuta l ' idea elPex-ministro Sella. 
^ L * Gaatetta d''Italia grida oggi contro-le 
spese di pubblicità per gl ' incanti dei beni 
ecclesiastici, le quali si fanno pagaie, com'è 

perchè ..Tengono luoorati o ptrappati. > | ^ 
provincia, (come sono per ,la, .maggior̂  parte 
quelle del regno nostro, di molti Comuni ci 
P ^ o centinaia di,manifest', e le 80 lite che 
si spendono per sette lotti pubblicati ne'Jgior-
nalii diventerebbero facilmente 150. Mille ma-
ni testi da affiggersi alle cantonate costano già 
da'150 a 200 lire, mentre aggiungendo la 
spesa di tre centesimi per, Qpmune, l'ammi­
nistrazione de1 beni ecclesiastici può far af­
figgere il giornale all' albo) ̂ pretorio, m così 
avere i vantaggi dell'uno e dell' altro genere 
di pubblicità. . ' 

Si assicura èhe le conclusioni fiscali nella 
caÙBà del barone Nicotera 'contro il ' marchese • 
Gualteno,vertente innanzi alenato costituito 
in Alta Corte di giustizia, sono che non si 
faccia luogo a procedimento. 

La legge sul macinato1 ha fatto oggi un 
pas9o notpvqle,, pŝ en^osi approvati gli arti­
coli da 3 sino ad 8, essendosi riserbata al­
l'art. 9 la parola all'onorevole Cittadella,, che 
parlerà domani sulla pilatura^del riso. 

Dal Corriere della Venezia: 
In una lettera che ricevo da Torino mi si 

conferma la notizia che all' università ogni 
{disordine è cessato del tutto. >i 

' ;'Eate che* fra i più accesi dei giorni scorsi 
si contassero alcuni studenti venuti in Italia 
dalla Rumenia. Il ministrò Broglio, saputa 
la cosa, ha pensato di rimandcirli al Fiorò 
paese, facendoli scortate fino al confine. 

A proposito di università, non oggi ina do­
mani si riunirà il; Consiglio superiore della 
pubblica istruzione per esaminare l'affare Car­
ducci. 

Vuoisi che il Consiglio darà ragione al 
(.ministro e procurerà anzitutto che resti in-
..violato, il prmc pjo di autorità,, salvo a mo-
-ìdificare poi la., punitone infinta ai professori. 

,U M\ Q't ! li 

oiil ministro d'Italia alla corte di i l n w h i 
signoriNigriaĵ e&ternè àniuna letteBttĵ )ninp{ 
dirizzata! Mo stesso Comitato ile, (sue t tyiw^ 
tie verso gl'Israeliti vittime della persecu­
zione «e i suoi voti per un pronto rimedio 
contro l'intolleranza che attualmente diviene 
un pubblico scandalo. » 

L'emozione prodotta da questo progetto 
insensato comincia1 d'altronde a dar luogo ad 
una più fredda apprezziamone delle cose. 1! 
sappiamo che, oggidì: il Governo rumeno è 
! assoltamente Mm*$i ft i fiMBfP i mpW> Ie 

che lo ha energicamente combattuto \ ma 
sappiamo incitile tene i proponenti erano per 
la maggior parte membri della destra e del 
centro. : A> . orni» ~ • J. 

La Rivista della K«memo,H^organo'OHI 
ciale del Ministero, così fisi esprime in un ul 
timo articolo: , ; :̂ 
<•'(«• I l Paese rumeno, giornale dell'opposi­

zione conservatrice, sa bene che. anco fra 
gl'individui soacrittori della proposta, molti 
r^t i^rono la lpro firma, e non sono che.venti 
deputati, i quali persistono in quella e la 
sosterranno alla Clamerà.,', , >, , , . VA 

« L a maggioranza si è decisamente pronun­
ciata contro. S e l e difiicpltà economiche che 
subisce la Rumenia,., e;, particolarmente la 
Moldavia, richiamano l'attenzione deip rap­
presentanti del paese, n p n è . p e r misure di 

a età ben remota, come quelle conte-
nute nella proposta in questione, di cui la mag­
gioranza, il Governo e la nazione rumena 
dovranno preoccuparsi, l i seriào riratvQO è il 

« 

hi 

della giustizia si: rispettano più 
di quanto-sì erede dal nostro^pòpòlp che si 
calunniaJcotanto fràì gli stranieri. Il Paese 
rumeno lo sa, e non si esporrebbe nuoyar 
mente ad una smentita che gli verrebbe in­
flitta fra breve dagli avvenimenti. > 
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fattesi dufante lo scorso marzo, fu di, "oltre 

•re giunse con cpn« 
vogio speciale a Tonno., ,.,A)l),...,,. 

— Ieri l'altro si celebrarono in Torino, nella 
.chiesa;di Sau ^Filippo; solenni esequie alla 
compianta principessa della Cisterna, suocera 
di<S.,jA* Jkii l l duca .d'Aosta. V'iutervenne i l 
nrefetto di Torino. Anche la famiglia reale 
fu rappresentata alia> funebre cerimonia. -
^GENOVA, wl Gli studenti dell 'università' 
di Genova, per ispirito di concordia, conven> 
nere» di sospendere Ogni vertenza relativa a l la 
denominazione, assunta dalla associjfeioWdé* 
mocratica universitaria e di studiare i mezzi^ 
che valgano a togliere ogni acrezio Iw far' sk; 
che riesca una compatta associazione. 
1 PAVIA. — I l municipio ha soppresso dal 
suo bilancio comunale ogni spesa per il culto 
e concorrerà quindi in nessun modo alle fe­
ste religiose. » j ('} '• 

NAPOLI. — Si trova qui il generale D e ­
leuze, incaricato di ispezionare i magazzini 
di forniture militari di quella divisione. 

— 11 nuovo Consiglio municipale di Na-

reb^rq' impiegaW t M di pubblica Mm 

poletani che alcuni briganti vennero arrestati 
ed altri si ' presentarono alle autorità.: Il g e -

Pallavicili^: parlando a divèrsi sindaci 

I •• 

i 

w 

V Opinion nationaìe ^scrive.*— Primi 
fummo ad innalzare, un gridò d'indignazione 
contro il progetto di Ugge presentato da 
trentadue deputati rumeni (per la questione 
degl'Israeliti ; ora sappiamo che VAlleanza 
israeliticawwrsale indirizzò a tale pro­
posito ai Governi d'Occidente una protesta 

Maturale, agli acquisitori. Essa trova queste j che fu accolta favorevolmente 

(1) Ecco la lettera integrale : 
! ]> ; b ,f < Parigi 27 marzo, 

« Sigaore, ..*.. : •'•' ' : ! r ) 

« M'affretto [ ad accusarvi ricevuta della 
lettera che mi faceste l'onore, d'indirizzarmi 
incelata, di ieri, non, che dell'annesso vintele-
gramma. è t ì f l a v ^ 
• j«v La notizia che mi annunciate era già i' briganti hanno i loro1 legami1 ,n$lle àmrnr-
pervenuta a nome del Governo della regina, ~:~A :""' "" ' Uu,u t ix,Mi — L,! • '^ 

I ohe non mancò di trasmettere immediata­
mente all'agente di S, M. in Bukarest, le ne­
cessario istruzioni. f io alm) \ '> 

< Colgo quest'occasione, signore, per assi­
curarvi delliinteressamento che -il Governo 
della regina porta alla causa della comunità 
israelitica in Europa,, come pure della parte 
ch'io vi prendo sempre personalmente pre> 
gandqvi con, c o s ' a g g r a d i r e , ecc. , ,, ,«j 

e qijiiui ' < • lì '(.. «^LYONS.» 
(2) Ne diamo il testo: 

'$ Parigi 27 marzo. 
«pignori, ' ' '• , • • ^ • ' \ . 

....« Con tutta lìndignazione della mia ra­
gione,e dei mio.cuore io mi associo-ai sen-
jtimenti che .vi,,furono [ispirati, dalle ultime 
.notizie, di Jassy,, relati ve, alla presentazione 
d'un progett,p m legge inqualificabile sul trat­
tamento degl'Israeliti. Fortunatamente que­
sta cu usa non ha più b.sogno d'essere pero­
rata davanti la coscienza dell'Europa del se-

nistrazioni comunali e nella guardia haziò-
nate;, ch:tegU,,v,e#liejrà, e ,<?he colpiràIVfj&te-
W^mVjmlkt). ovunque,, lo. rJtrPMerà.^' e-
gregio generale è risoluto âd ..Q înRue eoa 

-«La^ur^te ,dimjAnrAipne dell' meendio >del 
Yesuiior,hu cpntinuatp, per mpdowche la Java 
n i t r i — . , . b ...• !'• '• MÌQ hì1-. - inv ì i * )•)..' l\ì A>Ì< 

cplp.^P^noppno.^m spero, che,-malgrado 
siesta, spregevole Aimost^zipoe, che sarà^àa 
incancellabile macchia pe'suoi autori, lajvor 
st^a;causa .ripeto, trionferà m\\% fà&h 

sione che mi avete offerto colla vostra ,ìe,tr 
tera, per altamente testimoniarvi le ihaìte--
rabiliì mi'éisimp'atie in favore dei vostri cor-
.religionariiiperacguitatii e dei i voti -ch'io fac~ 
•oiOi per. la'ipiù i pronta cessazione di'un'intpl-' 
leranza che, ai nostri giorni non , puòudiisi 
che uno scandalo pubblico. Aggradite, eco* 

«NIGRA. » 
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•al cono vesuviano é quasi «penta e la bocca 
di eruzione mostra pochissima attività. 

«Non progettili, non muggiti e neppure 
"buffi di fumo spinto con forza. Molte fuma­
role sono apparse a diverse distanze dal cono 
di eruzione con abbondanti sublimazioni di 
vario colore. 

«Gli strumenti sono anche più calmi di 
• 4 * 

ieri. 
«I curiosi vengono di giorno per meglio 

ascendere sulla vetta del monte.» 
SICILIA. — Il Giornale di Sicilia ed il 

Corriere Siciliano ci constatano che il prin-
< eipe Amedeo venne accolto a Palermo con 

man festi segni di simpatia e di rispetto. 
S. A. R. prima di partire da Palermo, la­
sciava alcune somme a benefizio dei poveri 
ed istituti di beneficenza, alla Casa di lavoro 
per distribuzione di vestiti, agli asili infan­
tili ed agli artigianelli. 

— Ci scrivono da Cassino una lunga corri­
spondenza' intorno al brigantaggio che riassu­
miamo, essendovi molte cose di cui abbiamo 
già parlato. 

Attualmente il brigantaggio nella provincia 
di Terra di Lavoro si estende dalle montagne 
del Matese fino a quelle di Roccagugìielmo 
« dalla selva di Alife fino alle Mainarde. I 
centri principali dove le bande sogliono più 

' facilmente r unirsi e stazionare sono le mon­
tagne di Vallemarino, del Moscuse, del Sam-
bticaro, del Cesi ma, il bosco di Torcino, Mon-
temileto e le Mainarde. Quivi sono in gran 
mmero i manutengoli e le bande vi hanno 
estese relazioni. 
> La banda più numerosa è quella di Do­

menico Fuoco da cui dipendouo tutti gli al­
tri capobanda. Fuoco nei momenti difficili ha 
l'abitudine di scomparire e di non far sentire 
il suo nome per qualche me3e. Così fece ai 
tempi del gen. Ardoino e lo stesso sistema 
aegue adesso che minaccia la tempesta colla 
venuta dei gen. Pallavicino. Domenico Fuoco 
s'intana iu qualche bosco e non ricomparisce 
che al cessare della procella. 

I principali luogotenenti sono il Pace, il 
Colmarteli, il Guerra, il Santaoielo il Garo­
falo. Le altre comitive sono di minore im­
portanza. 

Pace e Guerra non si dipartono quasi mai 
j ^ l L - • — u w g u o a i T » l t p a m n t l O | UHI iMLUSCUtìU, 
dal Cesima. Il Santaniello non lascia quasi 
mai il bosco di Torcino, del Matese e le cam­
pagne di Alife. Il Colamattei ha una cerchia 
di azione ancora i»iù ristretta alle falde delle 
Mainarde e difficilmente oltrepassa il Valle-
rotondo ed Acqnafondata. Il Garofalo non si 
allontana dai confini pontifici tra Leaola e, 
Sennino. Solamente Domenico Fuoco è quegli* 
eie spinge pù innanzi le sue scorrerie, at­
traversando successi?amente tutte queste con­
trade e spingendosi spesso anche nell'Abruzzo 
Aquilano. 

Ultimamente ebbe il Pace una forte scon­
dita che ha quasi distrutta la sua banda, come 

' $}nostri lettori già sanno. Anche il Colamat­
tei fu sufficientemente disorganizzato. Restano 
intatte ancora le altre masnade, e noi spe­
riamo che il senno del gen. Pettinengo e la 
operosità del gen. Pallavicino porranno ter­
mine una volta alla triste storia di sangue a 
cui assistiamo da 7 anni. 

*v^ * 

•<A 

• » * * ' - ì - * * - * f I * M * P * * * * * * * ^ f * ' l l ^ ^ i > * j | ' " ^ t ( 4 n * * -f* ' I n i * , i f * » ( * i • l *J ••/-*• * f\{ 

• 

* i - * j T :>\ t - > l» i«H l ^ v ^ i r i . - . i i ^ ^ m i y ^ ' i . v l »U I M f a ' f *rt* *'*^* H fMJ 'H i lJ j» ' * * »** 1 V^*u 

Se crediamo al telegrafo, una mano miste- I j Pescatore propone che a questo articolo si I Cittadella trova l'argomento molto grave 
riosa alimenta gli scioperi con larghe distri- * " " * ' '"" '" " " 4 " . . . 
buziojii di danaro. Don le proviene questo dae 
narof Forse dalle associazioni operaie eh-
prime organizzarono la sommossa, ma fora' an­
che d' oltre frontiera ove l'ideale di un Bel­
gio francese è idoleggiato nei sogni affannosi 
dell'autocrata occidentale. 

TURCHIA.. — Carteggi da Costantinopoli 
assicurano che la Turchia è più che mai con­
vinta di scendere in campo quanto prima; 
questa convinzione dura inalterata anche dopo 

aggiungano le parole : « ferma rimanendo la 
tarffa stabilita all'art. I. 

Breda combatte calorosamente la proposta 
Pescatore. 

Óambray-Digny (ministro) dichiara che 
la accetta. 

Messa ai voti è approvata, come lo è egoal-
mente l'articolo aggiuntivo proposto dalla 
Commissione. 

Si procade alla discussione dell'art. 4 che 
le proteste pacifiche che vengono dall'Oc- la Commissione ha trasformato nel modo se-
cidente. In quei circoli ufficiali si parla d'una s »"*«**•*—-— - --• ~,:.-,. . 
prossima guerra colla Grecia; la ai ore vede 
sanguinosissima, e credesi che esordirà nel 
Bosforo e nella Tessaglia. Per questa ragione 
partono tutti i giorni dalla città del Bosforo 
i migliori generali e ufficiali di stato mag*, 
giore che possiede il Sultano, diretti ad esplo­
rare i confini. 

AMERICA. — Una grave difficoltà sembra 
alla vigilia di sorgere tra gli Stati Uniti e la 
Russia. E noto che il governo di Washington 
ha comprata V America russa, di cui ha preso 
possesso, e che ha organizzato sotto il nome 
di territorio di Alaska. Il trattato, segnato il 
30 aprile 1867, tra i due governi, fu rego­
larmente ratificato dal Senato di Washington, 
ma la Camera dei rappresentanti non ha an« 
cora votato il credito che le è domandato di 
7,200,000 dollari. Il comitato a cui la que­
stione è sottoposta si pronuncierà, a quanto 
assicurasi, contro il credito domandato, e da 
una breve, discussione impegnata incidental­
mente nella seduta del 14 marzo risulta ohe 
la maggioranza della Camera è risoluU ad 
appoggiare la risoluzione del comitato. 

• 
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FRANCIA.. — Il governo francese è sem­
pre in apprensione di nuovi disordini nei di­
partimenti. Nella Gazzette du Midi di Mar­
siglia si legge: 

Le truppe della guarnigione sono state con­
gegnate nei quartieri la notte di giovedì ai 
venerdì. Però la tranquillità perfetta della 
«ritta ha reso iuutile questa misura, di cui si 
ignorano d'altronde i motivi. 

BAVIERA. — Nuovi ragguagli sui disor­
dini scoppiati in Baviera ci sono offerti dai gior-
aali di Monaco, 29 marzo. 

A Traunstein i dimostanti demolirono V odi­
telo del consiglio della città. Una divisione 
militare venne da qui spedita onde ristabilire 
l i «uiete. Le case e le botteghe vennero al-
I* istante chiuse, e ciò per timore di saccheg­
gio. La gendarmeria che caricava la fulla 
sulla piazze venne maltrattata e dovette chia­
mare in suo soccorso la guarnigione di Mo­
naco. 

A Trostberg avvennero pure degli eccessi. 
Si gridava: Noi non vogliamo giurare alla 
Prussia. % 

BELGIO. - Togliamo dalla Riforma: 
La calma, che nel Belgio pareva ristabilita, 

è posta in forse novellamente: l'agitazione 

C A M B R A D E I D E P U T A T I 
( J • i • ' 
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Seduta del 3 aprile. 
Presidenza del còmm. LANZA presidente. 
La seduta si apre alle 1 1[2 colie solite 

formalità. • _ 
L'ordine del giorno reca: 
ifumma arun commissario del bilancio'iu 

surrogazione del deputato De Luca Francesco. 
Seguito della discussione sopra il progetto 

di legsfe concernente il dazio di macinazione 
dei cereali. 

Qiorgini (relatore) parla dell'articolo 3 ed 
annunzia che la Commissione v' introdusse 
certe modifieazion1, in seguito alle quali esso 
risulta così concepito: 

«La quota di cui all'articolo precedente 
sarà stabilita mediante convenzione fa esso 
e l'amministrazione finanziaria, avuto riguardo 
alla qualità e potenza degli apparecchi, ed 
al genere di macinatura. 

« Se l'accordo non potrà conseguirsi si ri­
correrà al tribunale di prima istanza. » 

Maurogonato propone a questo articolo il 
seguente emendamento : 

€ Aggiunta alVarticolo 3. 
« Tanto il governo quanto i mugnai po­

tranno chiedere di anno in anno la revisione 
della convenzione medesima ed un nuovo ^iu-
dizio di periti se non potesse conseguirsi rac­
cordo. 

« Questa revisione potrà essere richiesta 
anche durante l'anuo, quando si verificassero 
nuovi fatti estraordinari ed imprevisti. » 

Barazzuoli propone e svolge il seguente 
emendamento: 

« Aggiungere al secondo paragrafo del' 
Varticolo 3 quanto appresso : 

« Detto giudìzio per gli effetti della con­
statazione e della esazione della quota sopra 
rammentata sarà provvisoriamente obbligato­
rio per io Stato e pel mugnaio, salvo nelle 
parti il diritto ai conguagli che nei modi di 
ragione apoariranno defiattivamente dovuti.» 

Qiorgini (relatore) dichiara che la Com­
missione accetta l'aggiunta Barazzuoli. 

Pescatore dimostra con un luogo discorso 
essere necessario ed utile di allargare la fa­
coltà del governo nella conclusione degli ap­
palti. 

Parlano in merito di questo articolo gli 
onorevoli Sella, De Blasus e Le Filippo e 
viene poi deciso di sospenlere ogni delibe­
razione sopra di esso. 

Qiorgini (relatore) annunzia che la Com­
missione, d'accordo cogli onor. Araldi, Breda 
e Fambri, propone il seguente articolo ag­
giuntivo in sostituz;one del loro emendamento: 

« Il governo avrà facoltà di sostituire con 
decreto r6ale al contatore dei gin ogni altro 
congegno meccanico che in seguito sia nco 

€ Nei mulini ove si macina granoturco o 
segala, si accorderà uno sgravio del 50 0[0 sul 
numero dei giri, che giuria le norme da sta­
bilirsi per decreto reale si riconosceranno im­
putabili alla macinazione di questi cereali. » 

L'art. 4 della Commissione e approvato. 
Pescatore propone un altro emendamento 

improv/isato al quale si associa anche l'ono­
revole Araldi il quale ritira la sua prima 
proposta. 

Ecco il testo dell'art. 5 : 
€ I mugnai che riscuotono la mulenda in 

natura dovranno, se così piace all'avven­
tore, riscuotere nella stessa forma anche il 
dazio, ricevendo i generi al prezzo delle ul­
time mercuriali del mercato più vicino. Una 
copia di queste mercuriali, firmata dal sin­
daco, dovrà tenersi costantemente affissa nel-
l'interno del mulino. 

« In questo caso sarà fitto al mugnaio un 
abbuono del 2 per cento sulla totalità delle 
somme dovute. » 

È approvato l'art. 5 con un emendamento 
presentato dall'onor. Pecile ed accettato dalla 
Commissione. 

L'art. 6 è cosi concepito: 
« Sui prodotti menzionati nell'art. 1, in­

trodotti dall'estero, verrà pagata una tassa 
eguale a quella con cui li colpisce la pre­
sente legge, e ciò in aggiunta a quei diritti 
doganali a cui fossero sottoposti. #-

«Sul pane, sul biscotto e sulle paste im­
portati nel regno, si pagherà una tassa eguale 
a quella che colpisce le farine di cui sono 
composti. ^ 

« JL i tassa sarà riscossa anche air entrata 
nelle città franche, eccettuato il caso di tran­
sito. '• ^ 

«Alla esportazione dallo Stato dei prodotti 
di cui si tratta e del pane, del biscotto e 
delle paste, sarà restituita la tassa di maci­
nazione, con le norme che verranno prescritte 
per decreto reale, colla deduzione del 10 per 
cento.» 

L'articolo 6 è approvato nei termini pro­
posti dalla Commissione. 

Cambray-Digny presenta un progetto di 
legge per esteudere alle ferrovie venete le 
tasse in vigore per le altre ferrovie dei Regno. 

Ecco il testo dell' articolo 7 : 
« Chiunque esercita un molino sarà tenuto 

a dichiararlo all'autorità finanziaria entro un 
mese dalla pubblicazione della presente legge, 
e chi intende nell' avvenire d'impiantire un 
molino nuovo, di attivarne uno antico o di 
aumentare il numero delle macine di un mo­
lino in esercizio, dovrà fare la menzionata 
dichiarazione all'autorità finanziaria due mesi 
prima di por mano al lavoro. 

È approvato. i 
, L'articolo 8 3uona cosi: 

«Nessuno potrà macinare i generi indicati 
nell'articolo primo senza essere munito di 
speciale licenza, per cui pagherà centesimi 50 
per ogni macina od altro apparecchio di ma­
cinazione. 

; r 

« La licenza dovrà rinnovarsi ogni anno. , 
«Se avranno luogo aumenti di macine o di 

altri apparecchi di macinazione, l'esercente 
dovrà ritirare una licenza suppletoria, pa­
cando il diritto contemplato al primo comma 
i quest'articolo. La licenza suppletoria sarà 

rinnovata contemporaneamente alla princi-, 
pale.» 

E1 approvato colla modificazione che alla 
parola ritirare si sostituisca quella di o*-
tenere. 

L'articolo 9 è così concepito:! 
«Nei mulini, a cui non fosse possibile o 

conveniente aaplicire un contatore dei giri, 
la tassa sarà pagata giusta una media cal­
colata sul prodotto degli ultimi tre anni. 

«L'accertamento si farà nei modi e colle 

forme stabilite dalle leggi del 14 luglio 1864 
e 28 maggio 1867 per la ricchezza mobile. 

e vorrebbe che lo si svolgesse il più ampia­
mente possibile. 

Siccome la Commiss'one gli disse in ri­
sposta alla sua proposta per una tassa sul 
riso che se non fosse adottato il contatore 89 
ne potesse parlare al momento della discus­
sione dell'articolo 9, gli è perciò che questa 
questione deve essere risolta ora. 

Pissavini propone sopra questa proposta la 
questione pregiudiziale avendo la Camera già 
respinto l'emendamento Salari che proponeva 
questa tassa. 

Cittadella si rimette al giudizio della Ca­
mera, ma osserva che la questione è grave* 

La questione pregiudizialo del deputato Pis-
savim è respinta. 

Il seguito della discissione è rinviato a do* 
mani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

r 
wHALA bITTADINA 

E NOTIZIE VARIE 

\ 

continua, e per essere latente non è meno ] n0dCÌlUo p i ù a t t o ad accertare il lavoro dei 
pericolosa. j mulini.» 

«La tassa sa>à pagata in 24 rate uguali, 
da scadere di 15 in 15 giorui, nelle mani 
dell'esattore delle tasse dirette.» 

. A. questo articolo furono presentati diversi 
t emendamenti. 

Circolo popolare. La prima adunanza 
nella Nuuva sala del Circolo a Ponte Alti-
nà, n. 8 rosso, l.° Piano, avrà luogo lunedi 
6 corr. alle ore 8 pom. e si tratterà il seguente 

Ordine del giorno 
1. Comunicazione della Presidenza. 
2. Proposta per la istituzione nella Sala 

del C rcolo di Letture scientifiche-popolari 
a beneficio degli asili infintili. 

3. Discussioni sull'urgenza dell'unificazione 
legislativa. 

4. Seguito sulla discussione finanziaria. 
La Presidenza. 

Una scuola magis t ra le si è istituita 
anche nella provincia di Treviso, la quale è 
altresì sotto la giurisdizione scolastica dei so­
lerte e dotto funzionario, il cav. Antonio Sal-
voni, nostro R. Provveditore agii studi. 

L'inaugurazione seguì il giorno 30 marzo 
p. p. eoo l'intervento delle Autorità tutte e 
di .elettissimo uditorio, a cui tenne un assai 
applaudito discorso il Direttore della scuola 
sig. prof. Ceni, nostro concittadino, che nel-
l'Eniiia e qui ha tenuto con onore diversi 
uffici nell'insegnamento e neiramministra­
zione della pubblica istruzione. Anche la egre­
gia direttrice signora Vigano, lombarda, pro­
nunciò alcune eloquenti parole, che lascia­
rono nell'uditorio la più grata impressione. 
Sappiamo che il concorso degli allievi e delle 
allieve è numeroso e scelto, non meno di 
quello sa nella nostra scuola magistrale; co­
sicché anche per la nostra provincia conso­
rella possiamo fare sin d'ora i più lieti pre­
sagi in ordine ai desiderati progressi della 
popolare istruzione. 

Ai fabbricanti ed Industr ial i Ita­
l iani . Affine di corrispondere alle presenti 
necessità dell' industria italiana, un Comitato1 

si è formato in Torino collo scopo di pro­
muovere tutto ciò che tende allo sviluppo-
dei lavoro e dell' arte nazionale, e special­
mente di cominciare dall'attuare in Torino 
un' Esposizione permanente di Saggi, rivolta 
a far conoscere ai pubblico ed al Governo lo* 
stato delle nostre produzioni. Il progetto fa 
assecondato dall'adesione di molti Fabbricano 
italiani, che si sono già iscritti come soci 
promotori od aderenti, obbligandosi per un. 
determinato contributo annuale. 

" 1*1 I 

L'occasione delle prossime auspicate E. 
Nozze porse un particolare indirizzo al con­
cetto dell' Esposizione, ed ottenutosi provvi-
, soriamente per tale scopo un locale adatto di 
spettanza del pubblico Demanio, eoe il pri­
mo piano del già Ministero delle finanze, in 
Piazza Castello, n. 25, un'Assemblea di fab­
bricanti, radunatasi nel Palazzo Civico il 1& 
pass. me3e, deliberò di aprire senz' altro la-
Esposizione per le imminenti Feste, conferen­
do alla Commissione iniziatrice del progetto 
i poteri opportuni per riuscire nel lodevole 
intento di avere, quanto la ristrettezza del 
tempo il concedeva, una copiosa ed elegante 
mostra dei prodotti italiani atta a favorire 
il loro smercio e ad incoraggiare i consuma­
tori non meno che i produttori. 

In adempimento di questo incarico la Com­
missione fa invito a tutti i fabbricanti e pro­
duttori italiani, acciò in vista delP impor­
tanza dello scopo, e penetrandosi delle diffi­
coltà in cui essa versa, attesa la brevità del 
tempo, vogliano con ogni diligenza coadiu­
varla collo spedire prontamente al suo indi­
rizzo alcune loro produzioni, e quelle spe­
cialmente che possono servire ad uu più largo 
e facile smercio. 

Noi speriamo che anche la nostra Provin­
cie vi sarà in qualche modo rappresentata. 



GIORNALI? tit PADOVA 

^ i l l u i i t f c letterato doti Francesco"Caffi 
0i pregava d*inserire le. presenti linee che di 
touon grado pubblichiamo. 

«Il dotto uomo di lettere di cui Genova si 
onora, Giambattista Passano, il quale nel­
l'anno 1864 pubblicò co' tipi milanesi di 
Schieppati sulle orme del veneti Gamba e 
^ 1 Bofvomoo, un libro interessantissimo in­
torno agli scrittori di Novelle in prosa, vo­
lendo rendersi sempre più benemerito della 
letteratura italiana, pubblicò adesso in data 
di Bologna presso Giambattista Romagnoli 
nna sua nuova opera congenere : un vo'ume, 
cioè in cui tratta dei Novellieri e delle No­
velle in verso. Chi ben conobbe qiel primo 
conoscerà anche avanti di leggerlo, qual esser 
debba, e quinto da questo secondo debba 
aspettarsi'Noi che già di pòsse lerlo godia-, 
mo, senza eccedere i limiti ad un giornale 
concessi, ci crediamo in dovere d'annunciarne 
qui la colnparsa al colto pubblico, sicuri co­
me ci teniamo che il riputatissimo autore, 
della sua opera in cui ci sembrano andar del 
pari e la fatica el il merito in grado emi­
nente, larga ricompensa riceverà di lode e 
d'onore.» 

Is t i tuto filarmonico. Il saggio filar­
monico che .diede, iersera il nostro,istituto fu 
nn nuovo vanto per la nostra città. L'esito 
è quale può desiderarsi nei conservato ài di 
qualche metropoli. Se il merito è da attri­
buirsi in parte alla maniera d'insegnamento 
molto si dev* ancora alla feracità del senti­
mento e dell'intelligenza che in questi allievi 
si va manifestando. 

Il saggio si svolse su vari temi vocali ed 
istrumentali. La cavatina del Nabucco can­
tata dalla sfiora B muato Mina, la romanza 
nel Mirco Visconti della rondinella, cantata 
dalla signora Clementina Cadetti, la cavatina 
del Macbeth eseguita dalla signora Maria 
Scapolo, la grandmarla nei Lombardi inter­
pretata dilla pignora Luigia Pettenello ci per­
suasero che anche il nostro cielo favorisce le 
felici disposizioni della voce pel canto. Una 
speciale attitudine che noi crediamo secon­
data dal talento e dall'amore per l'arte forma 
di questo primaverile bouquet di leggiadri 
fiori un orgoglio cittadino per l'avvenire. E 
diffatti tra quelle amabili giovanotte ne ab­
biamo segnalato due o tre che se eleggessero 
la carriera teatrale e studiassero, studiassero; 
stufassero non solo li melooea, ma ciò 
ch'è plastica ed espressione, potrebbero ac­
quistarsi un bel nome. 

Abbiamo pure applaudito colla più sincera 
spontaneità del cuore ai signori: Sertorio 
nella romanza del Ballo in maschera, Sil­
vestri, che va diventan lo un bravo artista e 
Giuseppina Pase. 

Nel saggio strumentale mostrò belle di­
sposizioni l'alunno Luigi Facco eseguendo col 
violino una fantasia so ora i motivi della Jone; 
e il signor Alberto Oovin collo stesso stru­
mento ci aperse il suo avvenire che noi cre­
diamo e nuderà (se collo stui'o e colla co­
stanza vorrà supeare le grandi difficoltà che 
si frappongono ad emergere) i più. celebri con­
certisti. 

I fratelli Birbi rolli egregi maestri Jabbi ano 
le nostre congratulazioni pei felici risultati 
che raccolgono dai loro insegnamenti; ed au­
guriamo cto questo istituto sì rigoglioso di 
vita abbia sempre per suo decoro e la dire­
zione attuale e sì abili professori. 

Teatvo Muovo. — Xlll lista degli obla­
tori alla sottoscrizione cittadina per l'aper­
tura del Teatro Nuove in occasione della 
prossima fiera di Sant'Antonio. 

Calore Domenico detto Fai, L. 10 -Paoa-
dopoli conte cavalieri Angelo e Nicola, 160 
- Gasparotto Mirco per Palbfrgò dello Sto­
rione, 40 - Torre Giovanni, 20 - Falier conte 
Nini, 10 - Albergo Stella d'Oro (per la se­
conda volta), 2>) - Scìrabellin Giuseppe (oer 
la seconda voUa) 20 - Gaggan Luigi (oer 
la seconda volta), IO,-Coletti prof. Ferdi­
nando, 20 - Persico G'm. Antonio IO.- Meg-
giorin Giuseppe, 10 - Caffi famiglia, 10. — 
Albergo Croce d'Oro (per la 2. volta) 1. 20. 

Sìossioni lire 360 che unite alle lire 11820 
delle liste precedenti sono lire 12180, dalle 
quali vengono detratte lire 20 caricate in 
pia nella lista num. Vili del giorno 20 marzo, 
e cosi sono lire 12160, con la qual somma si 
dichiara chiusa la sottoscrizione premessa eoa 
progetto inserito nel n. 56 del nostro gior­
nale, e firmato Salmin Luigi e Giuseppe Pez-
ziol. s 

I signori prò motori motfficheranno ai no­
stri concittadini il numero, al possessore del 
quale, dalla Commissione appositamente com­
posta, verrà consegnata la somma di L. 1000 
destinata quale premio, così il resoconto delle 
L. 160 raccolte in p;ù e del frutto eh» ri­
sulterà dalle L. 11,000 depositate alla Banca 
del Popolo. 

! 
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Teatro Nuovo. - Siamo in porto. Grazie 
alle cure indefesse dell'egregia direzione ed 
alla solerzia del bravo impresario Mangiamele, 
si avrà in questo teatro per la stagione della 
fiera del Santo uno spettacolo tale che di 
molto supererà quello dello scorso anno. Ed 
e veramente meraviglioso che in tempo così 
breve abbiasi potuto far tanto. Ciò vuol dire 
che la Direzione seppe condurre la cosa molto 
avvedutamente quando sembrava che non vi 
fosse che un misero filo di speranza di poter 
aprire il teatro, per essere in grado, quando 
la speranza si fosse convertita in realtà, di 
presentare al pubblico uno spettacolo vera­
mente grandioso. Minca soltanto qualche ar­
tista a completare 1' ottima e numerosissima 
compagnia; e ci riserbiamo di pubblicare i 
nomi quando sarà per intero formata. 

Fino d'ora però ci compiacciamo di ren­
dere noto che sono scritturate p'ù celebrità, 
che colla spettacolosissimi opsra- ballo il 
Profetta di Myerbeer verrà aperta la sta­
tone ; che la seconda opera sarà Otello di 
ossini ; ed il primo billo Cleopatra del 

Rota. —- La terza opera d'obbligo, od il se­
condo ballo verranno stabiliti più tardi. 

Ciò sia per un primo avviso il quale vo­
gliamo credere soddisferà anche i più esi­
genti. 

V I . I g i e n e » dei doni offerti per la 
Lotteria di Beneficenza. 

Eugerio Francesco, vestito in lana broc­
cato in seta. - Gavazza Miluta Catterina, due 
vasi da fiori porcellana con dorature. - B:u-
nelli B metti nobile Vincenzo, due vasi por­
cellana cou figure. - Toffoli Carlo, scrignetto 
in legno con p ccola miniatura. - Golfetto 
Prina Rosa, tappeto in lana ricamato. -Gir-
delin Gherardo, strenna legata in velluto in­
titolata: Gemme d'arti italiane. - Ptgazzi 
Gregorina nobile Antonietta. - Piccola scot­
tola da bomboni in argento dorato. - Sarn-
bonifaccio conte Milone, poggia-cirte in getto 
con figura. - Nobile famiglia Cissis Faraone, 
servizio da acqua con recipienti da conserve 
in cristallo colorato. - Leoni cons. Leonardo, 
servizio d'acqua in cristallo bleu. - Nobile 
famiglia Prina di Venezia, berretto in vel­
luto ricamato, un poggiacarte in terra-pietra ? maschie parole di M min, leforbite scritturo 
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giuridico di Roma, e dell'illustre compilatore 
per ingegno e dottrina distinto non fallirà 
certamente alla nobile sua missione e troverà 
nel pubblico italiano quel favore che si me­
rita e che noi gli auguriamo Bplandido e du­
raturo. 

En Montaffuana si è tenuta la prima 
seduta del Comizio Agrario. Dopo che la pre­
sidenza provvisoria ebbe esposto con acconcia 
relazione quanto avea fatto per compiere il 
suo nobile ed utilissimo incarico, si proce­
dette alla nomina definitiva del Presidente 
degli altri officiali, e si votarono alcuni prov­
vedimenti d'urgenza. Lo zelo e l'intelligenza 
che distinguono gli egregi uomini preposti al 
governo di quest'associazione, ne fanno spe­
rare utilissimi risultati. E' però desiderabile 
che i possidenti tutti, i fattori e gli affitta­
meli concorrano ad ingrossare le fila del Co­
mizio, perchè — senza ciò — i lodevoli sforzi 
della Direzione potrebbero correr rischio di 
restare paralizzati con danno comune. 

P r o f a n a r o n o . Sotto questo titolo leg­
gemmo nella Gazzetta di Venezia un fatto 
contro il quale come italiani ci sentiamo in 
dovere di protestare anche noi. 

Per cura del municipio di Venezia fu testò 
pubblicato un libro intitolato: Del periodo e 
della vita intima di Daniele Manin. I do­
cumenti di quell'epoca tanto gloriosa vi fu-, 
reno riportati anziché nel testo originale, in 
nna cattivissimi prosapia, traduzione dal 
francese. Ci basti citare ad esempio l'ultimo 
periodo di un proclama dell'assemblea veneta 
al popolo di Venezia. Il vero documento così 
si esprime: « , g 

« Popolo di Venezia, i figli tuoi narreranno 
con altera pietà ai figli loro i tuoi nobili pa­
timenti: la tua perseveranza renderà il nome 
tuo venerato nel mondo. 

Nel libro invece sta scritto: 
«Popolo veneziano i tuoi figli rammento' 

ranno ah figli dei tuoi figli le tue nobili 
sofferenze con una pietà mista di nobile or­
goglio;; la tua perseveranza renderà il tuo 
nome venerato dal mondo intiero.» 

Ci vuole dell'imoudenza per travisare lo 

I 
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i 
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con leeneino dorato. - Saumartin Antonio, 
due paesaggi dipinti ad olio sulla tela. - Bar-, 
baran ab. D mimico e suoi allievi, una splen­
dida bibbia illustrata da D»rè - Giustiniani 
conte Girolamo Lorenzo, astuccio in legno di 
palsandro con riporti in metallo dorato con­
tenente 4 caratine e 16 bicchierini in C'istallo. 
- Variassi cont.ft M., vaso da fiori in porcel­
lana. - Saedi'Uo Francesco, un volume in-
titolato: Qammgne de Piémont et de Làm-^ 
bardieen 1859. - Zini com n. Luigi prefetto, 
tazza d'argento dorata. - Gioppi prof. Gio­
vanni Antonio, tazza cristallo. - Camporese 
Andrea, due vasi da fiiri porcellana. - Fa­
miglia Jacur, due''Candelabri con figure in 
porcellana. ? Romania Bettinelli Giaoomina,: 
cestina in canna d'India montata in foglie 
contenente confetture. - Aoastasi Francesco, 
porta-cigirri in legno. - Famiglia Fogaroli, 
scoiella con piatto in porcellana. - Nobile 
famiglia Platt's, lucerna ad olio, due vasi da 
fiori in vetro colorato, un servizio da rosolio 
in cristallo dorato, boccettana di odore in 
porcellana. - Lon'go nob le Aurelio, statua 
alabastro rappresentante la Preghiera, - Ve-
nezze nobile Stefano, bottiglia da odore in cri­
stallo colorato. - Dil Mistro Bisso Giuditta, 
calamaio coperto con figure in porcellana. 
- Giustiniani Scopoli Elisa, sci smetto in me­
tallo, cestina in porcellana. - Barbieri G. B., 
itali lire 5. - Ferreto Elisa, chichera porcel­
lana con doratura, vasetto da Aioli in vetro. 

Oprata-vorcige. — Nel V elenco delle 

offerte per la lotteria di beneficenza, invece 
di Bittarin leggasi Battarin; e agguugansi 
alle offerte del medesimo quattro vedute della 
città. 

Bouonla «locet. Il prof. Pietro Ellero, 
deputato al Parlamento nazionale e membro 
della Commissione redattrice del progetto di 
Codice penale, ha pubblicato di recante il 
programma di un'interessantissima rivista 
mensile di giurisprudenza che uscirà in Bo­
logna sotto il tìtolo $ Archivio giuridico il 
primo aprile a. e. sarà una pubblicazione 
concernente la legislazione, la giurisprudenza 
e le materie affini, e si occueerà quindi « del 
pubblico e privato, razionale e positivo, della 
esposizione esegesi, storia, emparazione e 
critica dei medes'mo e di quelle dottrine fi­
losofi me, poi-tiene, economiche, finanziarie, 
amministrative ed educative, di quelle co­
gnizioni speciali come la statistica, la filolo­
gia e la medicina legale che innalzano il le­
guleio all'altezza di leg'sta. » — Questo g;or-
nale viene a r empiere una la-mai tanto la­
mentata in Italia che da maestra delle giu­
ridiche discipline era divenuta oscura an­
cella della Francia e dalla G^minia. VAr­
chivio sotto i fausti aumici delia dotta città, 
ravvivatrice e maestra al moudo del pensiero 

del Tommaseo e le deliberazioni dell'assem­
blea. La storia ha le sue sacre esigenze. 

fi 
ULTIME NOTIZIE 

J l ' t 
V ' 

Dall' Opinione : 
La Commissione della Camera del Bilancio 

del 1869 si e oggi (3) costituita, nominando 
a suo presidente l'onor. Lanza Giovanni, a 
suoi vice presidenti gli on. Sella e Minghetti 
ed a segretari gli on. Birgoni e Baracco. ' ; 

' l - K - 1 

M 

Dall' Opinione: 
La Commissione parlameatare d' inchiesta 

sui corso forzoso procede alacremente nei 
suoi lavori. Essa ha già interrogati il mini­
stro della ftuanza, parecchi impiegati supe­
riori ed alcuni deputati. 

I quesiti proposti sono varii, secondo gli 
istituti ed i personaggi a cui sono diretti. 

Essi si dividono come segue: 
A) Quesiti agi' istituti di credito e di cir­

colazione, esclusa la banca nazionale nel re­
gno d'Italia; 

B) Quesiti speciali alla banca nazionale ; 
G) Quesiti agli istituti di credito e non di 

circolazione;, 
D) Quesiti alle Camere di commercio del 

regno-, 
E) Q lesiti a privati ; 
F) Quesiti al ministero delle finanze e ad 

altri ministeri; 
G) Quesiti alle Società di ferrovie ed altre. 

I 

\ 

tre non fa che riparare ad un errore di su­
balterni, ha tutta la sembianza di cedere alla 
peressione di piazza. Fortuna che non si eb­
bero a deplorare turbolenze e che l'ordine non 
è stato turbato. 

M*r#iui9WI 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

FIRENZE, 2. — La Gazzetta ufficiale ha 
un decreto che ha piena esecuzione alla con-
verzione relativa al traforo delle Alpi eon-
uhius.1 tra l'Italia e la Francia nel 3 feb­
braio 1863, 

AUGUSTA., 2. — Il duca d'àosta arrivo-
oggi alle ore 1 poni. Venne acclimato folle 
più grandi dimostrazioni d'Omaggio e di gioia 
dalle popolazioni. Il principe partirà domani 
alle ore 7 ani per Catania. 

VIENNA, 2. — Camera dei deputati, I 
occasione della legge interconfessionale i 
ministro dell'istruzione disse che il Governo 
deve restare rigorosamente neutrale tra tutte 
le confessioni. La religione non deve servire 
d'istrumenfco alla politica estera come consi­
gliano i clericali. 

BERLINO, 2. — Roiehstag. Bismark com­
batte la proposta di Waldecy per indennità 
dei deputati. La proposta è respinta co» 
97 voti contro 92. « :-y 

LISBONA, 3.— Si ha da Rio lane-i^ che il 
19 febbraio sei navi corazzate nrasil te ne for­
zarono il passaggio humaita d'frso da 180 
cannoni. Tre navi stanno dinanzi al Tigo oc­
cupate dai brasiliani altre rimontarono la ri­
viera fino all'assunzione che fi ebbandniwtjw 

Nello stesso giorno il gen. Cix'is con 6000 
uomini impadronissi alia baionetta di uà ri­
dotto al nord humiits, presn 15 'cannoni e 
mmini rimasero tra morti, feriti e prigio? 
nieri. Nel medesimo giorno scoppiarono tor* 
bidi a Monhevideo. 

PARIGI, 3. — La Corèe di Parigi confarmi 
la sentenza contro i giornalisti processati. 
Soltanto il Temps e Y Union furono assolti. 

LISBONA 3. - Si ha da Rio Taneiro, eh* 
i brasiliani occuparono la capitale del Pa­
raguay senza trovare resistenza. Lonez tenta 
rifugiarsi in Bolivia attraversando Chaco. 

TORINO, 3. — È arrivato il orincipe Um­
berto. Lo sciopero d'operai non & itttera-
meote cessato. Gli ooerai della femwii ri­
presero il lavoro. Il sindaco pubblicò un 

i •• •• 
t i 

* i 

Abbiamo da Torino notizie intorno allo 
sciopero degli operai. Esso ha avuto origine 
dalla ritenuta ordinata per la.tassa della ric­
chezza mobile. Cominciarono a mettersi in 
isciopero gli operai dell'arsenale, poi! ven­
nero quelli della manifattura de'tabacchi e 
dalle strade ferrate, in seguito ad eccitamento 
avuto dagli altri che li avevano preceduti. 

Essi si radunarono e percorsero le vie prin­
cipali sen^a che ne derivassero tumulti e di­
sordini. La sera del 1.° corrente una deputa­
zione di. essi presentava una petizione al pre­
fetto, il quale, raccommdata la quiete, pro­
mise di appoggiarla presso il ministero. 

E sembra vesamente che gli eperai aves­
sero ragione e che il fisco avesse torto. Da 
quanto ci si dice, gli agenti subalterni delle 
tisse avrebbero mal applicata la legge. Non 
sappiamo in qual modo ; ma è pur molm bia­
simevole che succedano di questi sconci, per- . 
che, avvenuto uno sciopero, il governo men- j m r a Passera 

F.REtfZE, 3. - l collegi elettorali di Pa­
lermo, Atri, Bologna sono convocati per il 
19 aprile onde eleggere il loro dooutato. •%. 

VIENNA, 3. — Il Volksfreund pubblica 
una lettera di dodiei prelati al principe d'A-
nesperg nella quale esprimono il timore che 
l'articolo primo della legre findamentald 
dello Stato tolga alla Ch:?s* il diritto di 
decidere intorno ai propri affari. Li stesso 
giornale annunzia che la nota della Com­
missione romana per la revisione del Goal 
cordato è giunta a Vienna con un pream­
bolo d4 cardinale Antonelli. 7 ? 
( 

LONDRA,-4. — Camera dei comuni.— 
Disraeli propone ohe la Cimerà aggiornisi. 
Dopo la seduta dichiara che o?e la maggio­
ranza si pronunci per GMstone, egli pro­
porrà che le proposte dell'opposizione sienO 
discusse il 27 corrente. Questa mozione I 
adottata. 

VIENNA, 4. — La Camera dei Deputati 
approvò la legge interconfessionale. 

BERLINO, 4. w Re'chstacr. La proposta 
Lascher relativa all' inviolabilità dei membri 
del Reiehstag e delie Cantere fu adottata eoa 
118 voti contro 65. Il Reichatag a*giorno38Ì 
fino al 18 corrente. 

TRIESTE, 4. — Si ha da Calcutta in data 
del 26 febbraio, che in seguito "al conflitto 
tutti i v^nori Giapponesi eh*, trovavansi nel 
golfo di H;ogo vennero sequestrati dai ba­
stimenti di guerra esteri. 

Il MU'ado ha pubblicato"uu'ordmanfca nel­
la quale raccomanda di non molestare gli 
stranieri. I diritti di esportatone del thè 
dalla Chma furono ridotti della metà. 

TORINO, 4. — Stamane gli operai delle 
officine governative che ieri eransi dati allo 
sciopero rientrarono nelle loro officine. 

PARIGI, 3. — La Franco dice che la 
scelta di Miupas a relatore della legge sulla 
riunioni ia'ica che la commissione proporre 
al Senato di rinviare la legge ad una seconda 
deliberazione. E' arrivato il signor di Milts-
ret, che venne per affari personali. S farà 
mera tre o quattro giorni, quindi andrà ad 
assistere. *»1 matrimonio d<4 principe Umberto. 

CA.TANU. —È arrivato il duca d'Aosta. 
Fu ricevuto dalle autorità civili, militari e 
dalla popolazione che lo acci ami va. Assisterà 
al banchetto offertogli dai municipio. Par-

i Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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Farmacia Cornelio all' angelo 
h ' ' ' Piasza delle Erbe 
L i m o n a t a nui -ga l lva Guzosa di Citrato 

di Magnesia cent. 75. , 
- Purgante grato adatto alle persone le più 

delicate e indicato specialmente prima di 
cominciare la 

CUEA DI PRIMAVERA 
c o i d e p u r a t i v i ! « l e i s a n g u e 

Decotto giornaliero raddolcente a base di 
salsapariglia cent.- 50t 

Sciroppo di salsapariglia jodurato L.-2,00 
la .-bottiglia* •• . ,. ,- (4pub.n. 155> . 
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,470 Obbligazioni di 250 Fr. H^uRfl rimborsabili alla pari in 5 
emesse a Ì75 Fr. in PRÒ fruttanti 10 Fr. annui in ORO 
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Tutti pagabili in OH41 ovvero in Carta al cambio del giorno a scelta del portatore dei titoli, cosi pure per gli interessi 

l a nrimfl K<dTfl7innfi avrà unnn i 1 biunnn 1HhK 
v Estrazione ^vrà 
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(de l iberaz ione Municipale 30 Gennaio 1868 a p p r o v a t a con Decre to R. 26 Marzo 1868) 
f ; 

iHAlUA Alti IttKTA Bl 

GAPEILI Mai 
MILÀMQGKNK 

t n r r m r n IOCILLIBIA 
Bl D1CQUBMARI «In., di ROUBN 

VUT fiaterà all'Urtante i n ©*mi « o l o a * 
I capelli • la barba • • •sa pericolo per la 
p e l i * • sansa aleua «dora. Queeta tintura fr 
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I Titoli sono esenti 'da' q u a l u n q u e r i t e n u t a * 
•Il pagamento de^li intcr^séi-, fdei Premi e delle Obbligazioni si fa in, ORO, semestralmente ogni 10 APEILE e 1° OTTOBRE 

-.tanto, in. ITALIA che a l l ' E s t à . » . , !"„ ' < '; H;ljM ' ri i r ' . 
L e Es t raz ion i a v r a n n o luogo t r i m e s t r a l m e n t e e semes t r a lmen te presso i l MUNICIPIO DI FIRENZE,. come dal piano. 
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O FRANCHI all'atto della sottoscrizione. u 
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allatto della ripartizione delle Obbligazioni. 
dal 5 al 14% Luglio C É ^ P 
e Franchi»vfìft, meno Franchi S per interessi, cioè: 
dal « S al .'HO Settembre- l f e « l 

IN P ADOVA PRESSO 

IRA aPROFUMIER 
(.7 pubL!n .«22) 

l 

f.l 
ti 

KS=S» ?*-

TOTALE 1 
• ' f ' i l 

.FRANCHI che devono essere versati in O K O oppure in Carta al cambio del giorno 
• ••in cui ì versamenti vengono enettuati. • • 

J Titoli portano godimento dal 1° Ottobre prossimo: sopra i versamenti fatti in antecipazione sarà bonificato il 6 OJQ annuo. 
Ì 

ì F I R ^ I N Z ? ] . Cassa Munic ipa le . 
i,r\tht& Cassa N a z . di1 Sconto di Toscana 

< » ' 

V r *> 

Le 'Sottoscrizioni sono.aperte al Pubblico nei-qiorni 3, 4, 6 e 7 aprile 1868 è si ricevono nei sequenti luoohi 
LUCCA. Succursale della Banca Naz. Tose. 
PISA. .idem. idem. 
SIENA. idem. idem. 
PALERMO. Sig. J / e V. Florio.-
NAPOLI. Banco di Napoli;» - ' 
BOLQGNA, Sjgg.: Fratelli Cavazza. 
PARMA. ,G./sB,. Campolpnghi. 

.MQPENA. Abram Verona. 
GMOtA. (L. SfasL e.C. 

Presso le suddette Case e Stabilimenti, sj distribuiscono, gratis 4 prospetti del PRESTITO col piano dell'ESTRAZIONE. 
^ . . . . . . . . r I M I • , > _ f . 

L 

Signori Emanuele Fenzi é G#aj 
» Fratelli Dufresne. ' * 
» PayidjLe^ei<3. 
» Anselmo Vitta. i 
Fratelli W.eill Schott. 

, LIVORNO. Cassa Naz. di Sconto di.iToscana 
/ ^ / ' S i g n o r i Molsè Levi qV Vita,, , 

TORINO. Sig. J. A. Lachaise e Ferrerò. 
MILANO. > Villa Vimercati eiGtvfi 

, » j » Figli Weill-Schott e C. 
VENEZIA. » Aggelo'ErreraileC. I 
PADOVA. » Vita^MoisèiJacur. 
VERONA. » iFigli di Labdadio Grego. 
TI^IgSliE. -,» (Cesare Errerà -e C. • 

» J. (WeisBonfeld. <";• 

i ^ 

^ > 

T i 

ffiwM® 0> AM^wsto, professore 
di oculistica reduce da jbondra e Parigi e 
nostro concittadino ha fermato: il suo, do­
micilio in Pàdova. > ' 

Allievo dell'oculista Sperino professore 
dell'Universitari Torino m'assistente nella 
clinica ^oculistica di Liebreich a Parigi.' 

.. C O N S U L T A Z I O N I G R A T U I T A 
Il suo recapito è in via Sant'AppoIonia 

n. 24 rosso. (n. 127, 8. pubi.) M 

in Padova 
(Stabile "al 

Ponte Colino, ad uso di Caffè, con 
mobiglie e Bigliardo, e sovrapost'a 

77 \ T 

Qualora le sottoscrizioni superassero il numero tréll'efl^iA "8 O €1 li 111 Stazioni , saranno ridòtte proporzionalmente. 
iLe Obbligazioni di;questo Imprestito fruttano circa il « 0i(Pgótiofli^d'uri premio ;di rimborso 

• i ci pano ai, v straziom con Premi rappresentanti una somma i l l£l i4t l t f 
t _t_ 

del 4 3 0[o e parte-
(3 pub. n. 161) ; 

' ! r r casa. ' •,! » ; 

Rivolgersi per ulteriori dati; allo 
Studio del,'fìotaro A.;M. Berti, t i a 
Forzate. • .'•? /• (g3 p. n. 51) 
AL BAZAR DE'LIBRI IN VIA DÈ'SER^I 
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un..grande deposito di opere con le­
gature di lusso e comuni, come purè 
un vistoso assortimento di romanzi 
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-rapx 'viHawvssaiv— **iwHa •ô VAOMao'— WWOB *5 ON[IHOX'= -osBajaiox IP 
•r» Tr.o.iHi.iaar *AVTVrrrrAT = = ' d a i o o a 8119AU *V ' n n ^ V t f - rÌJOli t ' . J *nr •45T»ZMfBIVI.T-.iT ì»»i 9 ineae^joa ONVUH 

.tu gateta " l ' i " ! J""*"•""» 

M*!d 'JI-l'azMaHia 

1 » 
t * >--'>i)JI§ " I*p 

;«Ii < * 

» * * • * -

11 

« 1 a a * 
ri j(N ^ 

• • H * « " • • * T ^ T 

,11 JF n 

BjysFJwjyi^ 

1 

fa § .2» » « ^ 3 fi © S § =3 -rt 

*«WB|M 

n 

C 

« I 

* t 

J 
f L : -i B- .' 

•..-** o o 3 a «r-S * à • 13. ft ss 13 "«"^fWBfr-ft * n bt a, 

is»»8e& 

fS.fj 

' I 

( f?A*i 
ctf il § ° « 

Uo-• rt S1SS'v^ e tifi 

o 

li—»̂  

S'aJf 

» e: © o J5 ° a H 
o o c g » % g^* 

1S K S 

ca 

c o à 
« ^ 

W * T . ftW 
O « <D 

a ,P* o O ĉ3 
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